D.P.R. 28 gennaio 2008, n. 27

Regolamento recante disciplina dell'organizzazione, del funzionamento
e dell'ordinamento contabile della Scuola superiore per la formazione
e la specializzazione dei dirigenti della Pubblica amministrazione
locale e delle Scuole regionali ed interregionali

Pubblicato nella Gazzerta Ufficiale del 18 febbraio 2008, n. 41

1L PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Viste l'articole 87 della Costituzione;
Viste 1l'articole 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400;
Visto 1'articole 104 del testo unico delle leggi sull'ordinamento

degli enti loecali, di cui al decreto leglislative 18 agosto 2000, n.
267;

Viste l'articele 1, comma 19, lettera b), del decreto-legge

18 maggio 2006, =n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge

Inglic 2006, n. 233;
Ravvisata L'esigenza di disciplinare L'organizzazione, il

funzicnamento e l'ordinamento contabile della Scucla superiore per la
formazione e la specializzazicne di dirigenti della pubblieca
amministrazione locale;

Visto 1l decreto del Presidente del Consiglioc dei Ministri in data

1% giugne 2006, pubblicate nella Gazzetta UEficiale n. 158 del
10 luglio 20086, ed 4in particeolare l'articolo 2, primo comma,
lettera £);

Vista la deliberazione preliminare del Consiglio dei Ministri,

adottata nella riunione del 7 settembre 2007;

Acguisito 11 parere della Cenferenza Stato-citta' ed autonomie

locali, espresso nella seduta del 15 novembre 2007;

Udite il parere del Consiglio di Stato, espressc dalla sezione

consultiva per gli attl normativi nell’'adunanza del 17 dicembre 2007;

Vista la deliberazione definitiva del Consiglioco dei Ministri,

adottata nella riutione dell'll gennaio 2008;

Sulla proposta del Ministreo per gli affari regionall e le asutonomie

locali, di concerto con 1 Ministri dell'interno, dell'economia e
delle finanze e per le gviforme e le innovazioni nella pubblica
amministrazione;

Emana
il seguente regolamento:

Art. 1.
Compiti della Scuola superiore per la formazione
la specializzazione dei dirigenti della pubblica amministrazione

locale
1. La Scucla superiore per la formazione e la specializzazione dei
dirigenti della pubblica amministrazione locale, di seguitoc
denominata: «Scuela», prevista dall’articole 104 del testo unico

delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decresto
legislativo 18 agoste 2000, n. 267, di seguito denominata: «legge»,

disciplinata dalle disposizioni del presente regolamento.
2. La Scuola, in attuazions degli obiettivi strategici indicati dal

Consiglico nazionale di amministrazione dell'Agenzia autonoma per la
gestione dell'alboe dei segretari comunali e provinciali, di seguito
denominate «Consiglie», e nel rispetto degli indirizzi annuali e
triennali per 1'attivita' amministrativa e la gestione dalls stesso
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consiglic Eissati in relazione al prevedibile andamento delle risorse
finanziarie, cura:

a) la formaziaone professiocnale dei segretari comunali e
provinciali ai fini del iilascio dell'"abilitazione all'iscrizione al
relativeo albo, noenche' le svolgimente dei corsi di specializzazione e
delle relative prove selettive per il conseguimenta della idoneita' a
segretarioc generale previsti dall'articolo 14 del decreta del
Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465;

b) il perfeziognamento e 1'aggiornamento professionale dei
segretari cemunali e provinciali;

c) la formazigne d'acecesse alla qualifica cdirigenziale,
l'aggiornamentc professionale ed 1l perfezidnamento del personale
della pubblica amministraziocne Iocals che svolge funzieni
dirigenziali e direttive, nonche' lo svolgimente di corsi e seminari
di aggiornamento e rigualificazione destinati ai dirigenti e al
personale in servizio presso gli enti locali il cui Consiglio sia
stato scioltoe ai sensi dell'articolo 143 del decreto legislative
18 agesto 2000, n. 267 o per i guali sia intervenuta dichiarszione di
dissesto;

d) le svelgimento di percorsi Eormativi per gli amministratori
loeali;

e) l'assistenza tecnica in materia di formazlone al sistema delle
autenomie loecali, nonche' L'elaborazione, anche su incarico del
Ministro per gli affari regicnali e le autonomie locali, di studi e
ricerche a sostegno della funzione di governo delle comunita’
rappresentate per la piena wvalorizzazione del principic di pari
ordinazione e di sussidiarieta’.

3. La Scuola puc' stipulare convenzioni con Paesi appartenenti
all'Unione -europea ai fini della formazicne dei dirigenti nel campo
della cooperazione surcpea e della gestione dei fondi strutturali.

4., Le attivita' formative di cui al comma 2, lettere c) e d), s@no
svolte d'intesa con il Ministero dell'interno.

5. Nel rispetto della normativa vigente le attivita' di formaziene,
aggiernamento e perfezicnamento danno luoge al rilascie di titoli
attestanti il sdperamento dei corsi e dei seminari sveolti ed il grado
di oprofitte conseguito, esprimendole con un gindizio sintetico anche
numerica.

Art. 2.
Organi della Scucla
1. Organi della Scuola seno il comitato teecnico scientifico ed il
direttore.

Art. 3.
Comitato di indirizzo tecnico-scientifico
L Il comitate di indirizzo tecnico-scientifico, di seguite

denominato: <«comitato», e' composto, nel rispetto dell'equilibrio di
genere, da cingue esperti di comprovata esperienza ¢ professionalita’
in materia di formazione, di organizzazigne e di funzionamento della
pubblica amministrazione e del sistema delle autonomie locali.

2, I membri del comitatc sono nominati dal presidente dell'Agenzia
autonoma per la gesticne dell'albe dei segretari comunali e
provinciali, di seguito denominata: «Agenzia», tra le seguenti
categorie: professori universitari, cordinari o associati, di ruelo,
magistrati ordinari, amministrativi e contabili, avvocati dello
Stato, dirigenti pubblici di prima fascia, segretari comunali e
provinciali, dirigenti privati dotati di adeguata esperienza nel
settore della formazipne. Unc dei compensnti, oon funzioni di
presidente, e' designdto dal Ministro per gli affari regionali e le
autonomie loeali, uno dal Ministro dell'interno e due dalla
Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali. La nomina del guinto
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companente e' effettuata previa delibera del Consiglio. T componenti

del comitato restane in ecarica gquattro anni e possone essere
confermati una sola wolta. 1l presidente convoca e presiede le sedute
del comitato:. Partecipano alle riunioni del comitato, senza diritto

di woto, il direttore e, ove nominati, 1 due vice direttori della
scuola.

3. A1 cingue componenti del. comitatec e' atbribuito, per ogni seduata
alla guale partecipand, un gettone di presenza stabilito dal
Consiglic. La misura @i tale gettons di presenza non pus' comungue
superare l'ottanta per cento di guello spettante ai componenti del
Consiglicg.

4. Sono demandati al comitato, néi limiti delle risorse Finanziarie
asseqgnate dal Consiglio:

a) la programmazione della attivita' didattica della Scucla
attraverso la deliberazione, su proposta del direttore, del piano
generale della formazione, con il connesso pianc finanziarie, recante
la attuaziene degli indirizzi annwali e triennali e degli aebiettivi
strategici & gestionali definiti dal Consiglio;

b) la definizione dei piani di studio per i corsi di abilitazione
e di tormazicone, nonche' la definizione dei criteri e delle modalita'
di svolgimento delie prove di ésame;

z) la formulazione del parere sulle convenzionld di cul
all’articolo 7, commi 3 & 4;

d) la wverifica della cenfermita' ai pregrammi di cui alla
lettera a) delle attivita' didattiche espletate;

e) la wvalutazione della gualita' e dei risultati dell'attivita’
formativa ariche mediante ¢gli organismi di e¢ui all'articola 2,
comma 138, e seguenti, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286.

Art. 4.
Direttore e vicedirettori

1. Il direttore della Scutla:

a) propone al comitate lo schema del pianc generale della
formazione, con il connesso piang finanziarie, da svolgere,
direttamente o] a mezzo di conwvenzioni, nel c¢orsoc dell'anno
sucecessivo;

k) assicura, in conformita’ agli oblettivi indicati dal
Consiglig, l'organizzazione ed il funzionamento della Scuecla ed, in
particolare, lo svolgimento dell'attivita' didattica secondo gli atti
di programmazicone del comitato, adottande i provvedimenti necessari
alla loro attuazione;

c) cura 1 rapporti della Scuola con gli organi dell "Agenzia e le
relazioni esterne di rilieve istituzicnale;

d) coordina le strutture territoriali della Scuola e verifica 1l
rispetto, da parte delle stesse, delle disposizioni relative alla
svelgimento delle attivita' formative;

e) stipula, sentito il comitato, le cohvenzieoni di ecui
all'articele 7, commi 3 e 4, e adotta i1 provvedimenti necessari alla
loro attuazione;

) svolge tutte 1le attivita' non espressamente attribuite alla
competenza di altri soggetti.

2. Nellc svolgimente delle attivita' di ecui al comma 1 il direttore
e’ c¢oadiuvato, qualora nominati, da non piu' di due wice direttori
che operano secondo le direttive dallo stesso impartite e adottano
gli atti ad essi delegati.

3. Il direttore e' nomingto dal presidente dell‘'Agenzia, previa
delibera del Consiglio, ed &' scelto tra esperti di comprovata
professionalita' nei settori della formazione e della pubblica
amministrazione centrale e locale. Dura in carica guattro anni e pue'
essere confermato una sola volta.

4. 1 vicedirettori, su proposta del direttore, sonoe nominati dal
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presidente, previa delibera del comitato tecnico-scientifice, sceltdi
fra 1 soggetti di cui al comma 3. I provvedimenti di nomina indicaneo

il vice direttore designatc a sostituire il direttore in caso di
assenza, impedimento o vacanza e la durata che non pue' comungue
eccedere la duarata dell'inearicce del direttore. I vice direttori

durane in c¢arica guattro anni e possono essere confermati una sola
volta.

5. It direttore, qualora dipendente dalle pubbliche
ammlinistrazioni, censerva 4l trattamento economico fondamentale
relativo alla qualifica posseduta presso |'amministrazione di
appartenenza. Negli altri casi, il trattamento econemnice fondamentale
e' determinate dal Consiglio 4in misura non superiore a guello
previsto per 1 segretari generali dil classe 1 A. Al direttfore compete
altresi' un'indennita' di funzione stabilita dal Consiglio in misura
comungue non superiore: al 60 per cento del trattamernto economico
fondamentale previsto per 1 ssgretari generali di classe 1 A.

6. il vicedirettori, qualora dipendenti dalle pubbliche
amministrazioni, censervanc il trattamento ecohomico fondamentale
relativo alla gqualifica posseduta presso 1'amministrazione di

appartenenza. Negli altri casi, il trattamento econcmico fondamentale
e' determinatcd dal Consiglio in misura non superigre a guellio
previsto per 1 segretari generali di classe 1 A. Al vice direttori
compete @ltresi' un'indennita' di funzione stablilita dal Consiglio in
misura comungue non supericre al 40 per cento del trattamento
econemico fondamentale previsto per i segretari generali di classe 1
A.

7. La spesa complessiva per le <figure di cui al presente
articelec e' posta a2 carico della Scucla e non puo' eccedere i limiti
fissati, per tali specifiche esigenze, dal ‘piano finanziario di eui
all'articole 8, commi 2 € 3.

8. Tl direttore e 1 wice direttori svelgono la loro attivita'

esclusivamente alle dipendenze della Scucla. Se in sérvizio presso
pubbliche amministrazioni, per la durata dell'incarice scne collocati
fuori ruolc ovvers in aspettativa secondc i rispettivi ordinamenti.
II conferimento di ulterieori incarichi al direttore e ai
vicedirettori da parte di scggetti esterni devono essers autorizzati
dal presidente dell'Agenzia.

Art. 5.
Personale della Scuocla

1. Per 1l'espletamento della propria attivita' la Scuela si avvale
di personale docente & non docente.

2. 11 direttore, previa delibsrazions del comitato, su proposta del
presidente del comitato, affida gli incarichi di docenza annuali o
pluriennali per 1'insegnamente delle discipline fondamentali per
l'attdivita' didattica della Scucla. Tali dncarichi sono affidati ad
esperti scelti tra decenti universitari, magistrati, avvocati e
procurateri dells Stato, dirigenti delle amministrazioni pubbliche,
segretari comunall e provinciali e amministratori pubblici muniti di
curriculum di eccellenza e di competenze specifiche nelle materie
pggetto del programma formativo.

3. Il trattamento economico dei docenti della Scuscla e' determinato
dal Consiglio, tenendo conto anche di quello stabilite per i docenti
delle altre scuole di formazione e di aggiornamento professionale del
personale dirigenziale delle amministrazioni pubbliche e delle scuole
di organizzazione aziendale presso le universita‘', in misura comungue
non  superiore a ‘guanto ecorrisposto al propril doceati dalla Scucla
superiore della pubblica amministrazione.

4. Il econtingente numerico del perscnale non docente per le
e€sigenze permanenti di organizzazione e gestione della Scuola e!
stabiliteo dal Consiglio, nei limiti e con le modalita' stabilite
dalla legislazione vigente per le amministrazioni statali. Per le
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attivita' di organizzarzione e di gestione, la Scuola puo' avvalersi
di segretari comumali e provinciali collocati in disponibilita' e di
personale distaccate o comandato dalle pubbliche amministrazioni e,
in particolare, dagli enti locall. Tale personale conserva 1l
trattamerntoe economico del comparto di appartenenza. Le funzioni di
cui alltarticolo 1, comma 2, lettera c), possonc essere svolte anche
nei confronti del personale dipendente dell'Agenzia e della Scunla.

5. La spesa complessiva per il personale e' posta a carico della
Scuola e nen puc' ececedere 1 limiti fissati, per tali specifiche
esigenze, dal piano finanziarie di cui all'articolo 8, commi 2 e 3.

6. 1 segretari comunali e provinciali in disponikbilita', previa
deliberazione deél Consiglio, possono essere autorizzati a prestare
servizio presso 11 Dipartimento per gli affarl regignali, presso la
segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nonche'
pressc la segreteria della Conferenza Stato-citta"™ ed autonomie
locali; per l'espletamento di funzioni connesse alle proprie
competenze specialistiche. Per tutta la durata dell'utilizzo del
segretario 1'Agenzia mantiene la tLitelarita' del rapporto di laverao
con gli stessi segretari.

Art. 6.
Organizzazione territoriale della Scuola

1. La Scuepla dispone di una propria sede, individuoata dall'Agenzia,
nonche' di attrezzature per il suo autonomo funzionamento.

2. Allo svolgimento, in forma decentrata delle attivita' i
specializzazione e di aggiornamento professionale, la Scuela puo'
proyvedere attraversc proprie struttute territoriali. L'istituzione e
l'articolazione territoriale di dette strutture, nel numero massimoe
di cingue, e' stabilita dall'Agenzia conformemente agli obiettivi
strategici di cui all'articolo 1, comma 2.

3. L'erganizzazione e 11 funzionamento delle strutture territoriali
di eui al comma 1 sono stabiliti dal direttore della Scucla. Le
attivita' formative alle stesse demandate sono definite con le
modalita' previste dall'articole 3, cemma 4, tenendo conto delle
esigenze di formazione emergenti a livello regionale e
interregionale.

4. Alle strutture territoriali di cui al comma 2 sone preposti ded
responsabili, nominati dal Presidente dell "Agenzia, previa
deliberazione el Consiglio, su proposta del direttore, alle cui
dipendenze operano. 1 responsabili di sede sone prioritariamente
scelti fra i dirigenti delle pubkliche amministrazioni, I quali sono
collocati fucri ruolo, secondo 41 rispettivi ordinamenti, per la
durata dell'incarico. I responsakili possono altresi' essere
individuati, in misura non superiore alla meta' dei posti
disponibili, fra esperti di comprovata professionalita' neil séttori
della formazione e della pubblica amministrazione centrale e locale.

5. La durata dell'incarico dei responsabili di sede e' prevista nel

provvedimente di nomina e non puc' comunque eccedere la durata
dell'incarico del direttore.

& I dirigenti responsabili di sede, qualora dipendenti da
pubbliche amministrazioni, conservane 1l trattamente ecopomico
Fondamentale relative alla gualifica posseduta presso
l'amministrazione di appartenenza. Agli stessi compete altresi'

un'indennita' di Eunzione stabilita dal Consiglis in misura comungue
non superiore al 40 per cento del trattamentc ecenomico fondamentale
previsto per 1 segretari generali di <¢lasse 1 B. Qualora i
responsabili siano scelti fra esperti esterni alle pubbliche
amministrazioni, il trattamentoe economico fondamentale e' determinato
dal Censiglio nella misura stabilita per i segretari generali di
classe 1 B. Agli stessi compete altresi' un'indennita' di funzione
stabilita dal «consiglic in misura comungue non superiore al 40 per
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cento del trattamento economico fondamentale previsto per i segretari
generalit di classe 1 B.

Art. 7.
Finalita' e modalita' di svolgimento dell'attivita'
didattica della Scuola
1. L'attiwvita' didattica e' orientata alle fipalita' di cul
all'articeleo 1, comma 2.

2. L'attivita' didattica comprende interventi formativi e di
dssistenza tecnica fermativa, anche in materie esconemiche, di tecnieca
della nermazione giuridica, nonche' di tecniche di wvalutazione

dell'efficacia e dell'efficienza dell'azicone amministrativa, ed e’
realizzata utdilizzando tra L'altro 1o scambioc di esperienze con

esponenti dell'imprenditoria pubblica =3 privata, nazionale,
comunitaria e internazioenale, nonche' di pubbliche amministrazioni
estere:

3. Per la realizzazione degli intérventi formatiwi di aggiornamento
e di specializzazione, nonche' di assistenza tecnica formativa, anche
in sede decentrata, il direttore puec' stipulare, previo parere del
comitato, convenzioni cen 1'Agenzia per la formazione, con le scuocle
di cui all'articole 1, comma 580, della legge 27 dicembre 2006, 1.
2896, con le universita', nonche' ceon associazioni senza fini di lucro
ed altri istituti, enti e societa' di formazione s di ricereca,
pubklici (< privati, che presentino 1 necessari regquisiti di
organizzazione e gualificazione professionale.

4. Oltre d4ll'attuazione dei compiti di cui alltarticeolo 1, comma 3,
la Scuola, nel rispetto degli indirizzi generall fissati dal
Consiglio, puo' stipulare con amministrazioni pubbliche centrali e
locali che lo richiedano, convenzioni annuali o pluriennali per lo
svolgimente, nei riguardi del rispesttive personale che espleta
funzioni dirigenziali, anche in forma personalizzata, delle attivita'
di formaziene di cui all'articolo 1, comma 2, letters ¢} e d). Gli
eneri relativi & tali convenzieoni gravano sulle amministrazioni
richiedenti.

Art. 8.
Ordinamento contabile della Scuocla
1. Le attivita' wed il funzionamento della Scuola sono finanziate
con il fonde di cui all'articolo 102, commi 5 e 6, del decreto

legislativo 18 agesto 2000, n. 267, e con i1 proventi derivanti dalle
eventuall convenzioni di cui all'articoele 7, comma 4.

2. 1l direttore, previa deliberazicne del comitato, presenta al
Consiglio, entre il 31 ottobre di ogni anno, il piano generale della
formazione, wunitamente al pianc finanziarie, nel quale sono indicate

separatamente per la sede centrale della scuela e per ogni sua
struttura territoriale, le spese amministrative di funzicnamento, le
spese di dogenza s guelle di organizzazione di corsi. In eogni caso le
spese amministrative e di funzionamente non possono eccedere la
percentuale stabilita annualmente dal Consiglio con riferimento alle
riserse attribuite.

3. Il Consiglio, entro il successivo mese di novembre, approva il
pilanc generale della formazione con il connesso pianc finanziario,
tenendo distinte le risorse dirette alle attivita' formative dei
segretari comunali e provinciali da guelle destinate alile attivita'
formative del personale della pubblica amministrazione locale che
espleta funzioni dirigenziali e degli amministrateri lecali, nonche'’
da guelle necessarie per il funzionamento generale della Scuocls e
assegna 1 necessari finanziamenti.

4. Per la gestione delle entrate e delle spese, affidate al
direttore della Scuola, si applicano, in guanto compatibili, gli
articoli 24, 26, 27, Z8 ., 29 & 30, commi 1 e 2, del decreto del
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Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465,

Art. 9.
Rendiconto e relazione annuale
sull'attivita' della Scuocla
1. Ad fini dell'approvazione da parte del Consiglio del rendiconto
generale della gestione ai sensi dell'articolo 31 del decreto del
FPresldente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, entro il 20 del
mese di geéennaio dell'anno successive 1l direttore della Scuola
presenta 1l rendicento annuale redatto seconde le istruzioni delle
stesso Consiglio, comprensivo at una relazione illustrativa
dell'attivita' svolta nell'anno precedente sia a livellso ecentrale che
territoriale ecorredata del referto delle verifiche effettuate dal
comitato ai sensi dell'articolo 3, comma 4, lettera d).
2 s Le disponibilita’ finanziarie nan utilizzate sono
contestualmente restituite all'Agenzia.

Art. 10.
Abrogazioni e disposizioni transitorie

1. 4All'entrata in vigore del presente regelamento i provvedimenti
di conferimento degli incarichi di direttore, vice direttore e del
comitato ‘teenico secientificeo della Scuola nazionale, nonche' guelli
dei diretteri delle Scuole regionali e interregicnali, decadoeno se
non confermati nel termine di sessanta gierni. In casec di mancata
conferma 1 nugvi incarichi sono afttribuniti nel termine di trenta
giorni dalla scadenza del termine per la conferma.

2. Fino alla adozicne delle delibérazioni gon le giali il
Censiglio, ai sensi dell'articolo 6, costituisce le nuove strutture
territoriali, le scuole regicnali e irnterregionali operanti alla data
di entrata 1in wvigore del presente regolamento provvedono allo
svolgimento dell'attivita' didattica in forma decentrata.

3. Il decreto del Presidente della Repubblica 20 ottobre 1928, n.
396; e' abrogate.

4. Il presente regelamento entra in vigore il gicrno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffieciale della
Repubblica italiana.

11 presente decreto, munito del sigilleo dellc Statc, sara' inserite
nella Raccolta ufficiale della Repubblica italiana. E' fatte obbligo
a chiungue spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato 4 Roma, addi' 28 gennaio 2008

NAPOLITANO

Predi, Presidente del Consiglic dei
Ministri

Lanzillotta, Ministro per gli affari
regionall e le autonomie locali

Amato, Ministro dell'interne

Padea Schicppa, Ministro dell'economia
e delle finanze

Nicelais, Ministro per le rifeorme e le
innovazioni nella pubblica
amministrazione

Visto, il Guardasigilli: Scotti

Registrato alla Corte dei conti il 15 febbraic 2008. Ministeri
istituzionali, registro n. 2, feoglio n, 123



